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Venerdi' 10 aprile 2009

Il commediante

Quando la terra ha tremato in Abruzzo ero a Roma, ospite a casa di un amico. Al sesto piano della palazzina in cui mi trovavo la
scossa si e' sentita parecchio, come se Giuliano Ferrara, pervaso da un insospettabile guizzo di gioventu', fosse balzato sul mio letto

a copulare furiosamente con una venere steatopigia formato extralarge. Il mattino dopo, siccome il mio amico e' sprovvisto di
internet, abbiamo seguito lo svolgersi degli eventi in  televisione. E' spaventoso come l'informazione nell'era berlusconiana abbia
assunto  i  contorni  di  un  reality  show.  Su  Rai2  un  conduttore  anonimo  e  belloccio,  una  replica  di  Francesco  Giorgino  con  la
capigliatura di  Danilo  Coppola,  parla  di  dolore,  morte  e  dell'estrema importanza  delle  parole  del  premier  Silvio  Berlusconi.

"Nessuno sara' lasciato solo". Il conduttore e' estasiato di fronte alla nobilta' e alla grandezza di queste parole. In verita' anche io
ero un po' stupito : conoscendo il personaggio, completamente fuori controllo e compiaciutamente abituato alle uscite piu' infelici,
non sarebbe stato inverosimile un commento del tipo "cazzi loro" oppure "il sisma e' colpa di una faglia si sinistra". Ma Berlusconi ha
visto in Abruzzo un palco mediatico di enorme risonanza sul quale recitare l'ennesimo atto della sua campagna elettorale infinita. E

oggi ci e' toccato pure vedere le sue lacrime ai funerali delle vittime del terremoto, lacrime finte come i colpi del noto wrestler
Earthquake. Ma se proprio dovevamo eleggere un commediante come capo del governo, non potevamo almeno sceglierne uno
meno imbarazzante ?

Colonna sonora del post : Michael Katon - "Back to your cages"

Opera della settimana (101)

Christopher Richard Wynne Nevinson - "Bursting shell" - 1915
Olio su tela, 76x56 cm
Tate gallery, Londra, UK
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Venerdi' 10 aprile 2009

Pillole amare (differenza di vedute)

Giorgio  Napolitano in  visita  alle  zone  terremotate  :  "Non  sono  qui  per  farmi  fotografare  !"

(http://www.repubblica.it/2009/04/sezioni/cronaca/sisma-aquila-2/visita-napolitano/visita-napolitano.html)

Silvio Berlusconi : "Ma allora cosa siamo venuti a fare qui ?"

Mercoledi' 15 aprile 2009

Pillole amare (editto bulgaro)

Michele Santoro punito e Vauro Senesi sospeso dopo la puntata di Annozero sul terremoto in Abruzzo (http://www.repubblica.it/
2009/04/sezioni/cronaca/sisma-aquila-6/santoro-vespa/santoro-vespa.html).
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Martedi' 21 aprile 2009

Il teorema della credibilita' inversa

La campagna elettorale di Silvio Mugabe Berlusconi costruita sulle cataste dei morti abruzzesi ha innalzato per l'ennesima volta

il consenso nei confronti del premier e del suo improbabile carrozzone di cortigiani. L'abisso che separa la realta' di un governo
liberticida e  inadeguato e  la  percezione  positiva  di  esso  da  parte  dei  cittadini  si  approfondisce  con  costante  e  rapida
progressione : tanto piu' il governo si dimostra demagogo ed incapace, piu' i cittadini sono disposti a concedergli il proprio consenso.
Non esiste una spiegazione razionale per questo vero e proprio disturbo della personalita'. Se interrogato l'elettore del Mugabe

meneghino non affronta l'argomento direttamente (anche se inizia ad essere sempre piu' frequente l'esordio con la rivelatoria
excusatio non petita "premetto che non ho votato Berlusconi") : piu' che spiegare quali siano i motivi che lo portano a sostenere
l'europagliaccio,  si  limita  a  constatare  quanto "il  PD non sia credibile  perche'  diviso  su qualsiasi  decisione politica  e  morale".
Spiegazione curiosa : se il terreno su cui si gioca la partita della fiducia politica e' la  credibilita', non si comprende come un

politucolo di pessimo ordine come Silvio Berlusconi possa godere di un favore cosi' ampio. Non solo : la credibilita' del PD era tutto
sommato accettabile prima delle elezioni del 2008. La tanto criticata scelta di Walter Veltroni di correre da solo abbandonando al
proprio  destino  gli  eterni  sabotatori  dell'estrema  sinistra  e'  stato  un  tentativo  -certamente  non  sufficiente  ma  perlomeno
incoraggiante- di creare un blocco politico piu' compatto di quanto non fosse la coalizione guidata da Romano Prodi. Rispetto al

delirio  da  venditore  ambulante trasmesso a  reti  unificate  da Berlusconi  durante  la  campagna  elettorale,  Veltroni  costituiva
un'alternativa decente. La credibilita'  del PD e' crollata  dopo le  elezioni,  quando ha sconfessato totalmente il proprio ruolo di
opposizione lasciando alla maggioranza una incontrastata liberta' di azione (anche se spesso si e' trattato di una vera e propria
collaborazione) nella realizzazione di abomini costituzionali come il dolo Alfano, la svendita Alitalia o il pacchetto insicurezza.

Esattamente quegli abomini su cui si fonda la presunta credibilita' politica di Silvio Berlusconi.

Colonna sonora del post : Corrosion of Conformity - "Lord of this world" 

Domenica 26 aprile 2009

Pillole amare (Berlusconi e il 25 aprile)

Durante le celebrazioni della Festa della Liberazione Silvio Mugabe Berlusconi ha dichiarato : "Il 25 aprile diventi la festa della
liberta'" (http://www.repubblica.it/2009/04/dirette/sezioni/cronaca/venticinque-aprile/venticinque-aprile/index.html). In attesa che
arrivi finalmente un Popolo della Liberazione a salvarci...
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